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IL CONTE' signote Castellano 

SignO^ tÀiigi • Uuprez, ‘ ' 

L’ AIO 

r r )Sigf}óri f<!€lice ‘> BottellL ^ 

ISOLIEJ^O Piaggio . , . V./ . Wi 
Sign. Eug. Sunt'^ngelcn 
ROBERìTO Cavaliere , QQxa-\ Mei 

p 9 gi;\o ,;del.le. /olile ^ , . / .Conte Ory. 

Sig-r Ag. Sant' Angelo.l 

Un CAVALIERE’, seguace 

Signor Aless. Zambaiti,\ 

La contessa di Formoutiers^ 

Signora - j^^lessandfina^ Duprez, 
RAGON.DA , custode del Castello 
Sighórà ' Gióvariniria ‘ PlacL 
ALICE, villica'''^ 

Signora Carolina Lugani, 

Còro ' e Comparse ' ' ' 

Di Cavalieri , .cppapagni jdel Conte Ory. 
Dame,t^4\cfHor^. della .CQQtessa.' 

Paesani e Paesane. 

/ 

La Scena è in Eormoutiers ^stello della 

Turena . . 


Musica del Maestro Sig. Gioacchino Rossini. ; 
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Maestro di Cappella 
t Sig. Giuseppe Farinelli. 

Maestro di Musica, di bel Canto, e 
Professore di Forte - Piano . [ 
Vincenzo Colla.\ . 

Primo Violino', e Direttore d* Orchestra 
Si". Alessandro S caramelli, ‘''i 

— — — . .V " 

Maestro , e Direttore dei Cori ' " 

V Sig, Francesco Destro, 

Suggeritore . , 

Sig. Girolamo Carpanin, 

Direttore della Copisteria 
Sig, Adolfo Rath, 

Pittore delle Decorazioni 
Sig, Pietro Pupilli, 

Macchinisti 

/ Signori Ber gamia e- Caprara, 

I ' — 

‘ Capo Sarte •• ‘ 

Sig, Giuseppe Forèsti,^ 

Attrezzista 

. > - 'Sigi Giuseppe Fornari. • ^ 

Illuminatori 

Signori Sasso , c StradcUa, 
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ATTO PRIMO. 

4 . 



. SCENA PRIMA. 

Il Teatro rappresenta un paesaggio. Nel 
fondo a sinistra degli Spettatori il Castel- 
lo di Formoutier, il di cui ponte jevatojo 
è praticabile., A dritta boschetti, a traver- 
so dei quali si scopre T ingresso al romi- 
taggio. 

Roberto , Alice , Paesani c Paesane oc- 
cupati ad ordinare un terreno di foglia- 
me e di fiori, • ■ 

Rob, ^Jiovanotti , orsù venite 

Ad udirlo, or che passaggio 
L’ eremita a noi farà. 

£ rientrando al suo soggiorno 
Ricchi doni gli ofiferite , 

Ch’ ei di cor li accetterà. 

Coro Per la rara sua sapienza , 

Avrem gioja , ed opulenza , 

Belle spose , alto saperi 

Rob. Cheti , amici , silenziate ; 

Me , suo servo , rispettate ; 
Tremi ognun del ,mio, poter. 
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Coro Ch’ ognun temi il suo poterla. » - 

( ridono, 

Hoh, Voi ridete!... ‘ '{'sdegnato. 

Coro Esultiamo di piacer. 

Rob. Se di me vi deridete .... 

Coro Deh ! calmatevi , o signor. 

Rob. Egli è il ciélo^ che offendete ... 

Coro Vi prestiamo omaggi , e' onor , 

Non vi armate di' rigor. - . i 

Rob, Là ponete al suo passaggio 1 
Scelte frutta , e' buon formaggio. 

Coro Lesti andiamo , sì prestiamo. - i 6 
> Sotto r ombra di quél faggio < ’ 
Scelte frutta prepariamo. 

Rob, Presti andiamo.... {incamminandosi 

Coro . . "Sofferenza. .. 

Rob. Ma più lesti... * ‘ • ... 

Coro Pazienza* 

Buon’ amico , sofferenza ; 

Vi calmate per pietà. ' 

Rob. Grossi fiaschi 'depònete 

Di yin vecchio al buon fratel. 

Coro Grossi fiaschi deporremo i 

' Di vili ' vecchio ^al buon fratel , 

Che un présente egli è del ciel. 

.< 'SC-EN'A-iI. ^ 

Dama Ragonda, ^ sortendo dal • Castello , 

e DETTI. 

Rag, Or madama la contessa 
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•Si abbandona alla ti istez 2 ia ; 
Quali grida di allegrezza ! 

^ ^ Se Id s’ a.nia , e la si ‘apprezza 

Dei vassalli al sno dolor , 

Si conturba , e attrista il cor. 

Ella brama I’ eremita 

Visitar, q^st! oggi ancora ; 

.. Vuol d’ mal che sì 1’ accuora 
.Cb’ ei lat)possa sollevar. 

Coro Qual piacer !... 

Alice Qual piacer, qual bel. desio 
Vienle ilMCjielo ad ispirar. 

Rag, V infinita sua «sapienza 

Qualche noi reca speranza. ' 
iJo5. Se- alla; rara,. sua, sapienza 

Qualche vedova s’affidò, 

Uno sposò ritrovò. 

Rag, Ah eh’ io voglio , amico mio , 
Rivederlo ^ udirlo , e il core 
Bersagliato oh Dio ! ,d’ amore 
Dal dolore , ei guarirà. 

Rob, Ei.potria per voi più ancora.... 

Qui, ciascun d’ ama , e 1’ onora , 

’ ,1 K! eguagliarsi a lui potrà. 

Rad, r. 11 buon uom che qui s’ implora 
. f A* miei voti airriderà. 

mCORO. 

; 

Qui ciascun V ama , e T onora , 

W’ eguagliarsi a» lui potrà. 
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SCENA IH. 

Il Conte Oi\y travestito et Eremita con 
' lunga barba ^^e detti. 

A .... . 

Conte mici , il ciel pietoso ■ 

Le vostre preci accolga : 

Un rio destiti non tolga 
La pace a voi del cor. 

Tacia di tanti mali • 

Il duol in voi , donzelle : 
Trovar potrete , o belle , 
Difesa nell’ amor. 

Unisco le famiglie ; . 

>Le liti io rendo nulle : 

E spesso alle fanciulle 
Marito soglio dar. 

Rag. Parlar potrò ?... 

Conte ’ Si, Dama .rispettabile^ e voi 
Figli diletti ; parlate , io vi rispondo : 
Tutto posso accordar , 

Da me che ricercate ? Io vi secondo. - 

Coro Quale insigne personaggio 

Protettor è del villaggio ! 

Rag. Ma di grazia, ma di grazia,’ 

Non parliamo ad una voce. 

Conte Qual desio qui vi conduce , 

Or che da me si vuò’ ? 

^41. e Coro Parliamo ad un per volta , 
Silenzio se si può. 

Rob. 'A voi reclama {additando un 
Che la sua sposa Idillico ) 


Digitized by Google 




9 


' Saggia si' serbi , 

Sempre amorosa. 

Conte E ben ...* 

Alice lo cerco, e bramo 

Che a me in marito 
Si dìa Giuliano , 

Ch* il stringa al sen. 

Conte , E ben ... 

Jlag. Da voi s’ implora 

Piacer ben grande, 

Che fra brev’ ora 
L’ amato sposo 
Quivi ritorni , > 

Dolce, affettuoso. 

Questo m’ attendo 
Unico ben. 

Conte E ben ... 

( Se un Eremita ' 

Si onora , e fregia ", 

Se si consiglia , 

Molto si pregia. ) 

Giovine figlia • 

Che ben si appiglia , 

Nel mio soggiorno 
Si recherà. 

Rob. Lesti corriamo 

Tutti a quel saggio , 

( additando il Conte. 
»E ognun omaggio 
Tributerà. 

Conte (Propizia stella!... 

Nel mio soggiorno 
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Giovine bella 
Si recherà. ). 

Alice ^ Bagonda y e Coro. 

Noi vi, cerchiamo 
Buon Eremita , 

Paco gradita , • 

• Ben lunga vita , 

Gaja freschezza., 

Brio , giovinezza , 

Gioja , ricchezza ; 

Tutto; sarà. 

Tutti Tutto il .Villaggio 

Vi ^ 

rende omaggio 

E al romitaggio 
Si recherà. 

Conte ( in atto di partire cogli altri ). 

Rag, Di grazia’: anco un’ istante ; 

Si tratta di madama. ' ' 

E mentre i nostri prodi. 

Di bella gloria ardenti , 

Ne’ campi musulman colgono allori. 

' Le consorti , le suore , 

’ Benché nel primo fiore 
Hanno con me giurato 
Restarsi in Fonnoutier 
Per serbar ai mariti eterna fé. 

Co/z.(Dovebellezzaeamorstan mai rinchiusi 
Là nel castel della gentil contessa ? ) 

(a Ragonda addittando il castello» 

Rag. 11 cui bravo german pugna coi prodi. 
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Agitata , ed oppressi 




Conte., 


Sopra incognito, mài che Ai 1’ accuora 

!..! ' Gonsigliar vi desia jquest’ oggi ’andoi^a. 

(al Conte, 

( Oh piaefer ! oh; contento !.r. ) 

Di cor r assisterò': . ,./s. 

Tutto-dg/me si attenda; 
Sollievd ah suo tormentò, 
c ^Veiigb al f mio? tettò umìl.l V'. 
(-Questa rara, beltà '.i 
Più ' vaga deir aprii ); {parte. 
Buon personaggio , (‘ accòmpa- 
Tiittn il > villaggio' \grmndolo^ 
Tributi'onoiaggjo-i . { .' V 
Air amoiirabjle ^ 

' Vostra, virtù.in;. (. entrarib nel 
Romitaggio ; Raganda nel ' Castello ) 

• ‘ ’ ■■ • r > 

.1- - SCEN'ArilV. i* • : • ;.Vv. 


Tutti 


U Ajo , ed\ Isoltetro. 


■ il tv 


Ajo A che di* più ’ inclltràrsi ^ . / 

' Viaggiar ‘sempre alla sorte ? ' ' 

/sol. Signor , deh non vi 'spiaccia ' 
Posar qui aUa 'frese’ ombra ... 

Ajo E perché mi' s’ indusse 
Lasciar le nostre scorte , 

E smarrirci cosi ? . ' 

‘ Ho i miei progetti. 
Giunti siamo lai castello 
Dell’ amata cugina.* 
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. Se potessi vederla . . . • ' 

Mea soffrirei d’ amor ; 

*Ma luogo di. scemar rardor.clie mi 
. • martella , 

Mi chiude la.crudel castello, e il cor. 
t Ajo si asside,' ' 

Isol, E bene , mio signor • 

Riprendete coraggio: ' • 

Ajo Della più vana impresa* io son messag> 
Li’ altezza nostro prence , gio. 

, A 'cui sommesso or son , 

Suo figlio il conte Ory ,> •: ' 

V • Glie gli ricerchi, ei vuol, t 
Qual demone fataL.i 
Allievo , e mio signore , 

Senza T assenso . mio se ne fuggi , 

< . Recando in seno al padre aspro dolore. 

Isol, Sa il ciel qual trama ordì !... 

Ajo Se lo dicea. nascpsto or ora qui. 

Come lo scuoprirò se lo conduce amo- 
Isol, A voi, spetta 'di saperlo, re ^ 

Siete r Ajo , e il precetlor , . /• 

A voi spetta T alto onor .... ' v. 

Ajo Bella gloria, alto splendor! / 

• . Vegliar mai. sempre , 

Tremar cosi , < ; . ‘ 

Per il mio prence,:-.' ' 
Per i miei di ; - i • 

Quest’ è la gloria, . . . 
Quest’ è r oiior 

l3’ Ajo fedele , 

Di un gran signor. lì./ 1 
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Se alla guerra,, se alla' caccia 
11 periglio lo minaccia , • 

Io, lo^dovrò 'Seguir 
Se avessi anco.ta perir. 

Se' rapito è d’ una bella 
^ Mi starò con lui press’ ella ? 
Delle umane passicin - ‘ 

; Verserò sui tristi eventi 
Col galante mio campion ? 

SCENA V. 

Paesani , che sortono' ,dalt Eremitaggio , , 

e DETTI. 'i 

Coro "V oi caro al cor 

( osservando alla parte deW Eremitaggio ) 

• Siete , o signor* 

La Dio mercè 
Buon Eremita ; « 

Vi, rivedrò,, , » 

. Con voi sarò. V 
Vi seft)i il ciel. 

Buona figliola f sempre 

osservando .alla medesima parte ), 
Dall’ uom benefico 
Sorte e marito 
♦ Bitroverà. , ' 

^jo ( Se giunger vedo 
Gentil (donzella , 

Certo (il padrone « • ' >’ 

La seguirà.,) 
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W 3 D*:'? i Miei glovnnolti'i' ‘ (ai paesani 

» , àii »-M Di '«lltó : 

•'.nCom’e' giniit* é li 
.n'nHfi »iQua 4 »do percliè 
. ' Quest’ éretrt^ta ? 

■; ttU i ' D11 €*o'= a 
Coro Beu d’ 04'ttì dìi"' 

( Che 1 n tesi all Ime ! ) 

Ben d’JollQ di?... 

Che qui comparve , 

( Che .a noi- dls^arve , 

Che a noi fuggì r> 

Sodo otte dì. ) 

Signor •mio bìI^ 

( Quest’ è un afiaré f 
Ben- silrgelare 1 

BtotHli on'.''» 
Quluv- ha nn* mistero!... 
''Quest’ ei'émitd * 

< he ogntm dt»Oi*a .> 

Che ognun implora 
I^i coV' sincèro': ^ • 

E1 chb ‘sfi -àdòf;» ‘ ^ 

•’ 'i F oss* tegU 'mtii', 

nu. .Fos9è''ih'mio‘ 

Cc^lB 

Q uéluittfl 1 and l’hl 9^^ 

•M’ è qui‘'Vièifid’:^ 

Cer'^O’.i ch'.ib sono y 
Qui nascoSt’ì é. ); 

( Che voìge in ‘ capo 
Quel viator. ! ’ • 


a 


V. 


Coro 
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. Tetro n> -appare' < •, 

Di tristo' umori ) .mo'> 

• ; ’ • iPirtir conviene-,' .'Mi'. ' il"-. . ' 

■ Meglio è che andiamo 

. . ' '( fissando <ibn' océhio àt 

f sospetto V Jjo.J 
Sortiam:Vdi qui. f partono» 


. SGENA- 'VH 


Alice dal Romitagìgio ^ IsotiEHO e V Ajo. 

D ' j'.i-.'' i ^ ’!l. ; J1, >■ : 

ite^ -mia buondì tagliai,' 

Quest’ Eremita -;ove' potrei veder? 

ad Alice andandole incontro* 
Ali, Fra breve qui sarà , dee qui venir, 

> Madama la Contessa iw.t'iiA 
Lo brama consigliar... 

Iso. . 1 Voi ci annunziate il ver ? 

( con gioja ) 

Ali* Sopra d.’ ignoto mal,' che si la tiene op* 
^jo Grazie , gentil donzella : * ;.pressa. 

(Fra i dubbj,'e fra i sospetti • • 

Si accozzano i pensi^er ...) {meditàndò* 
Iso* (Ella verrà !.;, quab gioja • - ' 

Nel tuhnnlto d’ affetti ‘ ' ’ 

Mi si desta, e piacèrbv,) • 

1^/0 '(iQuMta bella Contessa 
Dal -guardo* seduttor • 

' Mi ' rafferma* nel ' cor 
' Una prova più forte ... 

Isoliéro , mi attendi ; 


) V 


.’.'.N 


.jf - * 
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Io vado a rintràcciar le nostre scorte ; • 
Con esse io tornerò ; 

Confermerò miei dubbj^ o almen li strug- 
) gerò. 

(^poj'te^ e Alice si ritira dall* altra parte. 

SCENA VII. ' 

ISOLIEAO solo. 

‘ Io rivedrò la beiti ^ che' mi è cara ^ 
Ma come disarmar quella virtù si fiera, 
E come in mio favor piegarla io tenterò? 

r Eremita quel pietoso padre 
M’ assiste in questo di , ; 

'D* ardire io m’ armerò ... '• - * 
Andiam, forse non son' paggio del con- 
te Ory 1 

. . SCENA Vili. 

« • • • 

.. . //.Conte e detto. • . v. 

■ '••■■■ ìQ 

/sol. Oalve , saggio Eremita. < 

,^on. (E. il mio paggio.; scuopriamo 
. Qual diségno. lo , invita. .. ) ; .v 

Voi qui? die mai vi adduce, 

O vezzoso Isolier ? . . ^ 

/sol. „■ ; Sa’cb’ io. mi )sia !... 

Con. Tal della scienza mia, tal. è 1’ effetto. 
/sol. Un si vasto, saper ■ mai si' compensa 
E quest’ o/ìerta è ben debile omaggio... 

; . (offre una. borsa. 
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Con. N’ impiota ; * a me t’ affida ; 

! ■ * ( prende la borsa, ’ 

Di pur , parla bel paggio. 

Isol. ' Dell’ amor vibrò il veleno, 

Una dama in questo seno , 

E mi ' accesi a sua beltà. 

Con* Fin qui non v* ha poi mal ; sentiam , 

sentiam! 

IsoL Mi credea di destarle’ pietà , 

I Ma quel cor ahimè ! crudele ,• 
Più si rese a me fatai. 

Con, Io non vi scorgo mal ... : 

Isol. E finché l’ assente germano, 

1 nemici combatte feroce ; 

Un amante a lei fedel 
Non ammette al sub castel. 

Con. ( Del germano di lei .... . ^ ^ 

Della Contessa ?... Oh ciel !...' ) 

Isol. Per vederla , escir di pene 

Un pensier mi sta nel capo, 
Ma difficile addiviene.,. 

Con. Sentiam , mio bel garzon. 

Isol, Io vorrei di pellegrina 

Vestir cappa, e manticel , 

£ introdurmi al suo 'caste!. 

Con, Vaga idea , che ti sta ben ; < 
Convenir si pub , lo credo. 
Gloria , onor 'dei più bei di 
Tu sarai del Conte Ory. 

( Vedi là qual traditore 

Vuò lottar col suo signore!) 

( 3 ) 
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a a. ( Tacerò, ma si vedrA * 

dii fra noi la vìncerà. ) 

Isol. > ( Alla speme ed all’ amorei 

Mi rinasce in seno il core; 
Dello scaltro si vedrà 
Se il saper rai*servir.à. ) 

Ma: favor nel progetto reclamo, 
Ed allor si eseguirà. 

Conte Oc ben ?.... . \ 

/sol. L’ illustre dama , 

' , .Qui con voi consiglierà... 
Conte ( And»’ ei questo pur.. sa?...) 
/sol. Dite a lei , che la freddezza , 

E cagion del suo dolore... 
Conte È ver, non v’ è poi mal... 

/sol. Per ^guarir , se tosto il brami , 
Dite a lei convien che m’ ami. 
Con/e Non v’ é/poi mal... 

Le dirò , eh’ è ben eh' eli’ amù . 
(Non il trisco, e mio rivai. ) ' 
( addittando Isoliero. 
/sol. Dite a lei convien eh’ eli' ami... 
Conte Gloria , onor de’ più bei di 
Tu sarai* del conte Ory. 

SCENA IX. 


La Contessa, Ragonda, con corteggio di 
sortendo dal Castello Paesani, e 
Paesane, Vassalli de //a Contessa, detti. 

Marcia. 

I ' . ■ ‘ ' ' 

sqliero Voi qui?,, {ad /sol* scopr. 
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Jsol.\ j," • Sopra un mal die mi accuora 

( simulando. 

Voglio qui . consultar quest’ eremita. 
Con. Oflfro a tutti ^ cui ’l.duol 

Fero cdrruccia il cor , consiglio , aita. 
ConC. In seno -alla tristezza 

( avvicinandosi al Co: Ory. 
Non v’ ha per me che affanno ; 

, . i‘> . Nel fior di giovinezza 

, Soflfrir , destin. tiranno , 

Quest’ è , quest’ é morir. 

. .Deplorar’, lagrimar paziente, 

ÌNè sperar, ;inapetrar che il mio fui; 
Ahimè ! qual sofferenza. 

Oh pena orrenda /... 

... • ,r. . ' Vostra pietà difenda i^al Conte 
Dal duolo il cor , nè sia la pace 
Sempre per me fallace : 

Deh fatemi guarir. 

Placate il mio dolor , 

Sanatemi signor , 

La pace rirda a me. 

Placate il mio dolor. « 

Coro Ah si , la vostra scienza (&/ Conte. 

Le renda il lieto umor. 

Coni. Ahimè! non v’ ha speranza .... 

Coro Ceda tanto dolor. , 

Isol. Avete inteso oh Dio ! 

(flZ Conte a parte., 
Quai commoventi preci ? 

Quest’ è il momento, orsù. 

Fate con lei mie veci. 




.9» 
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Con. Se intera in. me ponete (alla Coni, 

• * La mostra confidenza , 

10 posso in mia coscienza • ' ' 

Guarirvi del doloi' , ' ■ * 

Dal mal che si vi acCuora. ^ 

11 morbo sta nel cùore ; ’ 

Amate , amando àncora 

Si rinasce aL piacer. 

Cont. D’ eterna vedovanza'! giuri il cielo 
Ahi ! K dovrò tradir ? accolse ; 

Meglio è , meglio è perir. 

Conte 11 cielo vi parli al .core. 

Ei dispon che a vostri di ‘ . 

La fiamma si raccenda alla face d’amote. 

Cont. Celeste providenza 

Esulta il cor per tua clemenza. 
Buon eremita ' ’ 

Finché avrò vita 
Sarete , ah si 
Caro a’ miei di. 

Conte Sempre.... 

Isol. Cosi... 

Cont. Sempre ;'cosi , 

*Che il vostro merlo < ' 

Salvi i miei di. • * 

( Isolier la tua presenza 
Mi rallegra in "seno il cor. 

Isolier sii fido, a me , 

Tu mi potrai sanar , 

Non voglio amar che te. ) 

Coro 11 mal che 1’ addolora 
Si sente ella calmar , 
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li suon della sua voce 
; {addittando V Eremita* 

- , . ii^La' seppe ravvivar. 

Cont» . Io sento il cor 
. 5, I)’ ardente amor , 

Di giovinezza , " 

Di tenerezza 
. Tutto in/ìaramar. 

Isol. ( Or ben contento io sono. ) < ^ 

Conte Una parola in grazia 5 

(a parte alla Contessa* 
L’avenir vi minaccia, vi devo prevenir ; 

, P’ uom bassi a temer. 

Cont, E di chi mai !... di chi ?.. 

Conte Del giovine Isolier. 

Cont. O cielL. 

Conte il tristo, e fido paggio • 

Del terribil conte Órj,. 

Del galante campion ; ma a lui dianzi, 

' ' e qui 

Mi tacerò ; sono prudente e saggio. 
Entriamo nel castel. {alla Contessa') 
Cont. ( Oh mia rabbia crudel, tradita fe?... 
Tu mi guida fedel, deh vieni a me. 

{ al Conte che prende per mano inca^ 
mipàndosi con esso al castellò segui- 
ta dalle Dafne. ) 

I ' ■ 

/ SCENA X. -■ 

E Ajo, Cavalieri e detti. . ^ 

JNfoi saprem ben ravisarlo. {ai Cavai. 
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Avanziamo , avauziam. Che vedo, quel 
{scoprendo Ròbertó) Roberto? 
Il fido consiglier del mio padrone ! 
ilot.Non soggiunger di più... (Ei mi' souopri.) 

( piano aie Ajo, 
Ajo Più secreto non v’ è; qual giòja al core! 

li mio signor è qui..,. ’ ’ 

Conte Trema, trema o fellon, del mio furo- 

{ aie Ajo ) • re. 

Tutti Oh cidi... 

Quattordicesimo. . . ■ 

. < 

'Contessa^ Alice ^ e Ragonda.\ ' ^ 

Oh térror , oh pena estrema ; ^ • 
Quale indegno strattagema / • 

Freme il cor, gela d’ orror 
Ahi! quale orror - i ■ 5, 

.. Mi stringe il cpr ! 

Isol. Oh terror , oh pena estrema ; 

Freme il cor , gela d’ orror ! 
Ahi ! quale orror 
Mi stringe il cor ! 

r » 

Conte ' Oli dolor , oh pena ès trema ! 

Tutto sparve; e crudo amor. 

' S’ involò, fuggi- la . speme ; 

, La rabbia è nel mio' cor. 

Rob. Oh dolor, oh pena estrema; 

Tutto sparve, è crudo amor. 
Il rancor si accresce ancor. 

La rabbia è nel suo cor. 

' ( addittando il ' Conte, 


I Digiteed by Google 


23 


jijo Oh piacer V oh gioja estrema ; 

Si scuopri lo strattagema ; 
Tutto sparve è giusto amor , 

, E si uccese invan dVardor. 

Coro , , . In dolor , in pena estrema 

( tutti diretti al Conte Or^ 
Si converte il lieto umor ; ' 

Il nume d’ amor 
Bersaglio è dei cor. 

( un Araldo reca un foglio a Rag. 
Rag. Un foglio , iiobil castellana , 

S’ invia da lunge a qui. 

Che ci apporti nuove io spero 
Dei congiunti, dei sposi in questo di. 

' • ' ‘ ( porge un foglio. 

Conte Se fosse una disgrazia? 

'Rutti ‘Ah no.... {osservando con qualche 
risentimento il Conte. ) 

Leggasi in grazia, (alla Cont.) 
Ajo Signor gioja spari. ( al Conte piano. 
'Rutti Sappiamci contener.,. { continuando 
lo sdegno verso il Conte.) , 

Conte ( apre il foglio e legge forte ) 

55 Madama , e mia sorella , 

55 Finita è la crociata ; 

' ■ ■ 55 Alla patria adorata 

55 Ritorneremo alfm. 

Tutti • Fini ta è la crociata , , 

E alla patria adorata • 

Ritorneremo 
jy- alnu. 

Ritorneranno 


1 
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Roberto e t Ajo.- 
Fausto destini 

Cont, n Si vide fulminando 

5? Purgar la Palestiaa , 

' Ji Tingersi il nostro brando 

• 53 Del sangue Saracen. 

Tutti Si vide fulminando 

Purgar la Palestina , 

Il loro brando tingersi 
Nel sangue Saracena . » 

( ... * 
L* Jjo e Roberto» 

Fausto destini 

ConU- 53 Partiam per le Gallie , 

53 Che fia del vostro fato y . 

. 53 L’ intenderem , lo spero,, 

55 D' araldi , e messagger. 

Isoliero^ Ragonda^ ed Alice» 

Tal è la lor speme 1 

Vercan verso la Francia , 

V Incontreranno è vero 
, Giulivi messagger. 

Conte , ( Ahimè non ,v’ ha più speme , 
Verran verso la Francia. ) 

V Ajo e Roberto» 

( Per lui non v’ ha pià speme , 
Verran verso la Francia, 
Incontreranno , io spero , 
Messaggi veritier.j) 
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Tal fu- lannostra speme , 
'Ritorneranno in Francia ; 

1 - • Esulteremo r inEneme \ 

i Di calma e lidi piacer. 

• .'‘Verrete è aggradirete 

Di sentir qual giojà ho in cor. 

. . {al. Conte Tìiotteggiandolo )é 

^''*Ben còmjirendo/il vostro umor.'.. ' 
Di sentir ijual gioja ho in cor ... 

/( Vendicherò il xqio scorno. 

' Raggiri' inventerò !...) 

.. Mi rèsta «ancora un giorno , 
j • I ’ ' < (a Rob, piano) 

, ..a-nb 'Mi bastar^ penserò. 


. ' 1 ! 




.;;RoBiaiTOi^ e L^AJo. 


Partiamo y ó inon partiam ? 

( Quando palpito ancora 
' D’ un tristo è traditor, 

’ Quei .’che da me si onora 
Rieda contento in cor.) 
Iso» ( Quand’ ella trem’ ancora 

jy tm tristo ingannator , 
L’èmante che P adora, 

' Le renda pace al' cor. ) 
AlL (Quand’ella trem’ ancora 

Di un tristo seduttori, 

. 11 fra tei eh’' ella .onora 
. -Le renda pace al\cor. ) 

' ' (.Quando -il cor .trem’ ancora 
I . D’ un tristo seduttor , 


\ 


t 
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Conte' 

Coro 

\ 

Conte 


Isol. 

Cont. 

Rag, 


Lo sposo die si adora 
Renda la pace al cor.) 

( Un di ,mi' rest’ ancora ; 

. . Mi basta ; udrammi allor.) 
Ahimè ! eh’ io tremo ancora 
Del tristo , e traditor. 

Lesti orsù , si ritiriamo,^ (ai suoi) 
E nella mia magion , 

La preda assicuriamo ; 

, Sia del destin ciò che si vuol. 

( Di notte al vel . 

■ Tutto tentar potrem ; 

Ciò che san far , vedrem. ) 
Andiam , partiam , 

Galanti eroi noi siam. 
torride amor , 

Lo secondiam. '• 1 

^ II' “ 

( Il suo pensier scopriam , 

Destri allora s’ opporrem ; 
Schermirci a lui saprem. ) 

( La sorte già col suo rigor 
, ; Nuli’ ha di piu per me ; 

j Speranza più non v’ è. 

- , Per te, Isolier , palpitò il cor 

Di speme, d’a^anno^e di dolojr.) 

(*El che il 'co^ mi feH 
' • Si' rend’ alfine ' a' me , 

■' Ch’ ardo per lui d’ amor 
^ Di già per lui mi batte il cor. 
‘Di-speme, "è di timor.) 


' Ja. . 
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Roberto , e l’ Ajo. 

Andiam , partiam ec. ec. 

( Andiamo con prudenza , 
Meditiamo in silenzio ; 
Con c^lma e sofferenza ; 
D’ ogni funesto inciampo 
Sottrarlo noi possiam ; 
Non gli sorrido amor ; 
Lo secondiam. ) 

. TUTTI. 

Andiam 

partiam 

Al suon della vittoria 
.La voce ah si sciogliam ; 
De’ nostri eroi la gloria , 
Le gesta celebriam. 


I 


Fino dclC j4tto Priiìio. 



ATTO SECONDO. 



SCENA PRIMA. 

Il Teatro rappresenta la camera, a letto 
della Contessa, con due porte' laterali, 
ed altra nel fondo.- A sinistra un soffi- 
ce di riposo , ed un tavoliere sopra del 
quale ,un. lampadaro acceso. A dritta • 

una inferriata. 

.1 . . - • * . , 

. t 

Contessa , Ragonda , e Alice. 

iS^ereni qui di pace in seno 
Sen volano i dì. La calma dèi cor 
Qui noi godiam cooteinto appienOj 
A che tremar dei traditor ; 

Cont. Io fremo ancor quando vi penso; 

Qual uomo è mai quel conte Orjr? 
Ma il destino a noi propenso 
Presto a noi lo discopri. 

Hag. Tradirci cosi?.. Quale audace. 

Qual perfido, e mendace. 

D’ un sant’ uom , che rende pace 
Gioja , onor fingersi ardi ! 

Cont, Lode al ciel possiamo ancora 
Sostenerci in queste mura ; 

V’ha chi salva i nostri di. 
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Rogonda , e Alice. . ... 

.. Qual fragor , qual minacci? !.«. 

( comincia ad infierire forte 
burrasca, ) 

O come scroscia il ciel. 

10 tremo di terror; si rovescia il 

castel.) 

D’ orror tutta compresa/... . , ,, 
Rog, Se il cor si calmerà, 

11 ciel ci assisterà. 
a 5 Se il' cor si càlmarà 

Il ciel ci assisterà., ' ‘ 

Ragl Sotto Tombra di placido letto 

Astro lieto per noi splenderà.' 

Coni» Allor che la tempesta imperversar io 

sento ) 

In fondo al cor piango il deslin 
^ -Dei sventurati erranti pellegrin. 

Il Colite , Roberto , e Cavaliere , al di 
fuori della inferriata^ 

• s ^ " 

Oh voi generosa 
Vedete qual pena ; 

Siate pietosa , 

S’implora bontà. 

. Finché sien placate 
Queste aure furenti , 

Vi prego accordate 
L’ ospitalità. 

Coni. Oh Dio ! che sarà mai , che si cere’ a 
...'li.. . , quest’ora ? 

/ 
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♦ 

Se UQ infelice ei fosse sommesso al mio 
' , i poter, 

'Venga, e s’avveda pur che in mia di> 

mora 

^.Noxi'ha cercato in vano un tetto ospì^ 

. ' t talier. 

• . i;- /.'fl 5. 

•n* • ' *'■ 

' Gran Dio, gran Dio! per, tua bontà su- 
!... . prema 

Deh ealma , deb calma degli astri il ri- 

’ . gor 

Puote forse soffrir, ahi / pena «strema. 
Quei che ci stringe in dolce laccio amor. 

(Ragonda sorte a vedere ). 

SCENA II. 

RaGOMDA, e DETT*. 

Rag. Sull* empio, e non cadran Tiredi- 
Quale orror/... (sdegnata). vine? 
Cont. Che mai fu ?... 

Rog, Che mai s’udi! 

Cont. Parla , ti spiega ornai ?.. (agitata) 
Rag- Trista colpa, e peggior del conte Dry. 
Alquante sciagurate pellegrine , 

Che r infame persegue , 

Ahimè ! giunser fin qui ; 

£ per la notte almeno 
Vi cercano ricetto... 

doni. Sieno contente appieno, ^risoluta) 
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.Fremi qaal tradltór d’onta^' e £spet> 
Tuli’ ottenga da me... to. 

RaQ, Vi seppi prevenir ; tutto disposi. 

Serbiamo ai lor martir qualche mercè. 
Con/. .Quante saranno, atmca, le > meschine? 
Kag» Dieci saranno... 

ConU .* Ahi troppo !.. 

£ forse pifi. 

‘ Quale contegno !... ' • 

ConU Gli anni lor? 

RaQ. ' Quaranta. 

ConU A qual si abbassa il Conte dura viltà 
' tremenda ! 

n portamento è qual , qual la figura ? 

(a Rag. ) 

Rag. ^ Orrenda. 

Quel conte* Ory mi dà timor. 

Chete l*ho fatte entrar in pace, e sof- 
' ' ■ ferenza. 

Esse tremano ancor di freddo , e di 
- ^ « ; ■ • terror. 

Tributarvi una vuol la sua riconoscenza. 
Di vedervi un istante ricerca essa il fa- 
vor... 

Ma sen viene... mi sembra^. Si avvici- 
na • •• ' (osservay 

ConU I.aseiateei per or... 

Rag. A lei, senza timor. Cai 

conte Ory presentandola alla. ConU 
e partendo colle altre.) 
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5CENA III. 

,Conte OuY, e la Contessa. 

Conte {rimane alquanto distante dalla 
Contessa con molta riserva») 

Cont.( Dicea Hagònda il ver, quanto mo- 
desta ella è / ) 

V’approssimate a me... {al Conte) 

Conte E pace aldo e calma 

La tua pietà ne rende ; 

E il cor per te s’ accende 
Del più violento ardor. 

. .La tua seosibiraima 
A noi salvò I’ onor. ' 

Coni» Di me superba io sono 
Ss uq’ alma vii domai 
Son.liet!a se salvai 
L’ amabile virtù 
Torna al mìo cor la calma. 

Nè languirà mai più. 

Conte Nel mio seno ognor impresso 
..Resterà cotanto ardore:,.' 

Questa mano sul mio (;pre 
Sempre «sempre 'dee' posar. 

Cont. Che &te!.. oh ciel!.. vi prego... 

Conte Del mio del mio contento- 
io v’ ofTro il sol tributo ’ 

. E quando , ohimè I rammento 
Che senza il vostro ajuto 
Perduto avrei 1 ’ onor , 

Io tremo e gelo ancor. 
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Coni. Calmate qOel timor 

Qnì salvo è il vostro onor. 

a 2 ' 

|uel foco che m’ accende 
Nel petto mio s’ asconde 
Pietoso amor risponde 
Ai voti del mio cor. 
h qual ardor 1* accende 
Come la man le trema 
.Oppressa dalla tema 
Tranquilla ancor non à. 
Conte Lo dicon temerario 
Cont,. Meco esser dee il contrario 
Conte Si dice eli’ egli v’arai- 
Cont. In vano ei Ila che il brami 
Conte S’ ei vi cadesse al pie... - 
Per ottener mercé 
Cont.' L’audace di quel cor. 

Saprei punir allor. 


Confel 




Cont. 


ai. 

Contessa Conte 


Quel vii ebe insulta (Con me severa 


La nostra pace , 
Tremar 1’ audace 
Del ciel dovrà. 

A me Ha caro 
Quel solo oggetto 
Che il foco in petto 
Celar saprà. 


Crudel tu sei ‘ 
Ma i lacci miei 
Son tesi a te. 
lo già la- vedo 
Smaniosa , irata , 
Già, sconsolata 
Cadérmi al piè. 


¥ 
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Ma chi alla forza 
S'afndà iuaano « 


Pretande invano 
La mia pietà. 

Coni, Ecco le vostre 


Poi d* tm sorriso ■ 
Mi mostra appieno 
Che il suo bel seno 
Crudel non ò, )■ 
qui fide compagne. 

• . - . • . { osseri^ando ) 

Conte (Io li sento.. Son essi , ah ! no , soa 

esse... 

(psserifando nel fondo della sce x 
na e ridendo,') 

In veste .femroinil i Cavalier /...) 

Coni, lo vò che. vi si appresto 

Del latte e delle frutb... {fa un cen~ 
no e si appronta una tavola con 
■ ’ latte e frutta.) ' 

Conte Quale bontà celeste !.. (bacia la 
mano^ della Cont. che sorte osservane 
‘ dolo con interesse. Il Conte la segue 
per qualche tempo cogli occhia indi 
accennando la tavola.) 

L’ordinario è frugai, .* • • 

• Ed il cibo è modesto; i 

Cosi non è fatai. . • ^ 

SCENA IV. ' ^ . 

Conte , Ajo, *e Cavalieri che sono pure 
coperti del mantello di pellegrina mèz- 
zo aperto , che lascia travedere i loro^ 
vestiti. Cantano tutti il seguente Cono. 

£ivviva r allegria ! 

' Che piacer. : - . 





J6 


• ' La pace con' noi sia 

Cerchiamo di goder. . - 

Conte L’'avventora è graziosa. 

Dimmi , non è egli vero • . 

• Mio sostegno ed onor ? (a Roberto') ^ 
jifjo Cosi la penso come, voi) signor; 

Ma se il Ooca ?... ... 

Conte Mio padre ?... 

j4jo Intende la pazzia ». 

Qual ha la sorte Ynìa 
K mestier che vi pensi... ’ 

Conte Segui gli ufhzj tuoi : . v . 

Tu veglierai per uoi> 

. ; ' . IMoi riderem di te - calma e pazienza !... 

Dovrà tutto andar ben., ma sofTerenza!. 

Noi siam nati alla gioja V >. 

£ tu non fai che seminar la nop. 

Ajo, Chi vi puote ispirar tale stranezza ? 
.Conte E il mio rivai, ^ : 

11 mio paggio Isolier , 

• Che ignaro del mio cor- ■ ' . . 

Qual fosse' il caro oggetto )• 

- Questo mi consigliò. i . 

Muli er travestimento , 

Perchè glielo involassi 

Al suo progetto,. ' 

AJo. Ed 'iì ciel lo pani..,.. 

Conte» i £ me rese contento. 

Conte , Àjo e Còro riprendono i versi 
‘ ^come prima, . 

Evviva V allegria ecc, ecc. 
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\^4jo Ma qual trista ìnconveaienza... 

Altro che latte e frutta ooh v’hu infìn!;'. 

... (osservandolo) 
Conte E questo il gioroalier dell’iunoceDza, 
Madanie..* (marcato) • 

Ajo Noa c’è'.viné,. * 

'Fatti • ...Non c'è ?in?.„ 

< ' j ■ * 

vr.. SCENA^V.- - 


■ . V -I 

Roberto ) e detti. 

Roh. iV.inici, eccomi a > voi. *. (lenendo un 
paniere < sotto .il mantello da 
pellegrino), ’ • 

Coro È qui r Ajo. 

Rob. U prode .che l' tentò grande avventura, 
vCha divide con vói la sua cattura. 

. Qui itutti a nie silenzio ed attenzione 
Oda ciascun la strepitosa azione. ■ 

...t In questo 'solitario 
: VAsilo del. mistero. 

' In ozio *a dir il vero •• 

II. sonno , mi colpi. 

L’ alma ondeggiava incerta 
• • • . Mi sveglio, e di repente, 

Spinto da. un genio ardente , 

* .Gran piano concepì. 

Coro Sentiam qual .piano ordii 

Rob. . Pensai fra me che onora 

/ 

.Me .ne vorria non poco 
Se ardiva in questo loco 


V 
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• La «orte cimentar. ' • 

' L’ arte all’ azzardo ; e trovo 
Un b.ell* appartamento 
Laddove a suo talento 
Un re potrebbe star. • • 

Coro Avanti , vediam 1’ aliar. *' 

Rob. ' Armonie’ arpa d’oro ^ \ 

* Seriche stoffe in torno 

■ E di tessuto adorno 

li romanzier ispan ' 

Vi ritrovai cosette 
Per cembalo ridotte 
Le mille ed una notte • 

Deir arabo Sultan. - 

Coro Qual genio vario e stran ! 

Rob» Vedo deserta mensa. 

Mi volto alla dispensa : ' • • 

Spero trovar di molto ^ 

Ma !.. oh dio/., non fù cosi / 
w M’ avvanzo al! avventura 

• * 

Sotto una volta ‘oscura... 

Ferrala porta arrestami ; 

• Ma il braccio mio 1* appri. 

• Cgro E «he trovasti li!..il^ 

Rob. ■ Ivi trovai bellezze ' 

Che con trasporto adoro... 

Amici che tesoro! 

Che scena di piacer! 

Una cantina io vedo, t»" 

La’ cui superba ampiezza . 

Del tempo rio disprezza 
E r onta ed il poter. 

Coro Qual gioja !... che piacer !.. 
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Rob. 'Un arseDal fecondo 

Che ispira arder feroce 
Di lottar coir atroce 
. = . > Tremendo Saraceu. 

, • Armala immensa e bella 

Che Saladino il forte 
]\on. mosse, allor che morte 
Spinse ai nemici in sen. 

Coro^ * Berrem contenti appien !.. 

Rob» Fra i vini di Turena 

Quei scorgo d’ Aqùitania : 

La mente/ mia serena 
Allor più non restò, 
w Là veggo r alemagna 

Altrove il Ben , la Spagna : 
Qui freme la sciampagna 
. Che chiusa star non può. 

Coro . Di. luegliouandar non può! 

Rob. . Vaneggio a quel cimento 

Caro periglio io 1’ amo : 

Cento nemici lO cento 
, M’appresto ad affrontar, 
f Mi slancio. , e senza tanto 

Pensar , mi metto all’ opra . 

‘ Cadono sotto sopra 
. Cento paesi almen. 

. .1 Beai conquista davver è questa; 

Ma che m’ arresta - sento rumor. 
Alcun s’avanza.- ver me si slancia, 
Per tal sciagura - Ireraan le mura 
L’ un grida arresta - gli altri cedete : 
r Io fuggo allor ; - ma., vincllor 

{mostrando la bottiglia) 
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Di gioja e festa , - amici è \il giorno : 
11 cor per questa • sol tutto ardi. 

Dh cari amici - beviam felici : 

• De’ miei trionfi - il meglio è qui. 

Coro De’.suoi trionfi - il meglio è qui. 

Conte A sì illustre vittoria 

Omag^o tributiamo ! ' . 

K al tuo valor beviam: beviamo amici : 
E splendano. per noi* gli astri felici ! ' 

■ j *. 

' II, Conte Roberto^ V Ajo ^ e Coro. 

-Baviam beviam 9 ' V (Tbevono) 
• Beviam almen , 

Ci lascia del buon vino 
, li caro. Caste Ila n - 
E non lo lascia invan. 

Or che r invita all’ armi 
Il Turco o il Saracén. 

Conte e Roberto. 

Al suo valor beviam , 

<Orsù :sen2at confÌD'. 

Tutti Beviam, beviam, beviam, (bev.) 
Ci lasciò del buon vin 
11 caro Castellan. ^ 

Beviam senza confìn , 

-Beviam fino al mattin* 

Conte un Cavaliere y Roberto e lAjo. 
Quale "ambrosia delicata 

Dolce umor che l’alma accende. 

Tutti Celebriamo di cor 

11 vino alla follìa , 

Al piacer, all’ amor. - \bev.) 
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Conte dii vien?.. è la Terriera, {osserv,') 
Silenzio in carità ; 

■ ' ■Ponetevi in preghiera,' ' ' ' 
O di noi che sarà.^.. f tutti i 
Cavalieri chiudono il loro hìan- 
/ t€lló\ nascondendo la loro hot- 
" tiglia^ e simulando di non- ^ede- 
i j I j ! I .re Ragonda che giunge.) * 

. ' 

SGE^^A’ VI. . 


>RAGONnA , traversando • il' teatro per vede- 
re se le Pellegrine abbisognano di gual- 
che COSa^' e DETTI.' ■ 

Conte’, un Cavaliere , Roberto , e V Ajo. 


C3 tu che. si onora' ' 

^ Ascolta mià' prece : 
Ah ! tu che si adora , 


O del di ‘ b‘ontà , ^ 

: • Deh salva innocenza , 
Diffondi clemenza , 

Un di- ricompensa ’ . : 

L’ ospitalità. (Ragonda parte, 

iìob,. Essa se ne parti. 

11 licore di Bacco eccolo qui. ( trae 
la bottiglia. '.Tutti gli altri 
; fanno lo -stesso..) 

Tutti * Beviam , beviana ec. ec*' > 
Conte Essa toma... silenzio..^ ( ascondo- 
no la bottiglia' esternando 
• modestissimo > contegno. ) 


✓ 
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SCENA VII. 


4Z 

Contessa, Ragonda, le altre Dame, e detti. 

Cow^.(Oh qual raccoglimento ! 

M’ è ragion che le ammiri... ) 

Di, riposo è il momento. 

Or ciascune di voi , madame., si ritiri 
Nel proprio appartamento. 

Conte Addio , nobil Contessa. 

All se mi ascolta il ciel , 

L' ora', r ora verrà , verrà T istante , , 
Che vi dimostri il cor, dama clemente. 
Ciò che prova per voi riconoscente. 
si ritira cogli altri scortato , da' 
una delle seguaci della Contessa, 
Ognuno in atto di scherzo fa tra- 
vedere la bottiglia ,' che nasconde , 

scena' V ili. 

La Contessa , Ragonda ^ e le. altre Dame. 

uest’ è. del dover nostro , 
chi nel nostro »elo 
Al ben altrui si adoprdi... ^ { si suona 
il campanello alV uscio, 

. Oh Dio ! chi mai- sarà«.. 

Chi viene ancora 

Rag. ( che va a vedere ) Un paggio .... ^ 
Coni. ' ' ; . .Ed a quest’ ora 

' ..Nel cheto asilo agli «omini interdetto.^. 

* « Conoscerò colui, che. si avvicina.... 


SCENA IX. 


i. s< 


• "IsOLlEKO, e DETTE. 


\ 




Isol. k3on io , -bella cugina; 

INè vi faccia dispetto. * '■ • : ' \ 

•• Brillan sereno il volto, e calma al >cor. \ 
Cont. Che vi condusse <jui?.4.', •' ' ' ‘ - ' 
Isol. Il duca mio signor. 

Ei m’impose di rendere anco «noto 
Alle dame, ed- a voi,- » 

Che i mariti, il germano ’ o“" V 
Oggidì... questa notte..; a mezza notte/ 
Saranno qui fra noi. * - v 

Tutte Èia ver? bontà divina !... 

' ■ - ( trasporto. 

Isol. Kiedon di Palestina., . . / V”'-. 

Di sorpresa, e in secreto verrànvtAaV 
... . .i ritrovar. 

Tutte Oh qual .contento al cor!... i voti s' 

‘ . r. !.. i’ . ' avverar ..Vi 

Isol. Lo crede il duca ancor ; 

Ma il pensiero lo coglie ; ; .\1 

Che un marito prudente , < 

Previen sempre la’ moglie,’ ... i 
Una iroprovisa gioja ’ . !• .1 

Cangiarsi' può in dolor, . 
fCont Verran , verranno alfin...l ritorneran-4 
Ah lo doveva il* cielo ^ ' ’ rio ;l 
Al nostro puro affetto;.. ; 

Io corro a prevenir l’ ospiti nostre. 

Isol. Chi son?... - . ... . •' 
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> At 

Con. Tante virtù, che il Conte Ory 

ierseguitò fin qui. 

Isol. (Io gelo di terrof , Ahi folle !... Prose- 
(alla Contessa) guite ; 

Che fossero, mel dite , , ; •> T ...... . 

* Alcune Pelle.grine ?.« > . 

C<mt. ■ » .A dir.il .vero,... 

Isol. Male peri ^iLoi. Con vestiti stranieri 
. >:fEt stèsso- il Conte Ory, 

...'(Ahi! a’ introdusse qui - ; • ■ ' 

Con i suoi .Cavalieri 
Tutte Oh ciel!..., • . 

Coni. - f ' . -.Terror. estremo /..» 

Rag. Che dire a mio marito,, 
...'.-Trovando !ai foeolar la casta sposa 
. Con tanèe alme sfrenate ?... 

Tutte A qual periglio ahimè siam. riservate ! 
/ioi. -Un. ora solamente, e voi siete salvate. 
.:...• Vi si soccorrerà, un’ora basterà.... 

Tutte 1 ( ., ■ 1 Ahimèl che tutta io tremo..'. 
Cont. 'Vìù degli altri fatai m’ infonde atro 
• ’ : ■' -A : .spavento 

Il conte Ory ré. Ahi cielo è.quU., }o sen- 
Isol. Lunge lungo il timor, . to. 

Della vita al periglio / . 

Io vi difenderò' dai traditori» i. » (/a 
cerino nlie Dame che si ritirano. 
Conté Qiml freddo gelo il tcor. tutto mi op- 
hoL O voi, per cui. nel'Sen J prime!.. 
Fido il corssi s^bò , - 
Non vi « turbi timor , 

Con voi sempre sarò. - , . 
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SCENA' X» 


II, CÓRTE, entrando tentone^ la Contessa', 

ed ISOLIERO. • 

Co/z.(Cheto al faror di questa notte oscura. 
Io muovo il piè... Cauto m’ avanzo ; 
Air estasi del còre f ( 

Nè potrei riposar se veglia amore. 

D’ amor ) . 

Di- tema ) ® ) 

Mi batte in seno il cór ; 

La notte che più avanztai ' 

Con*’.. { Aumenta in me L ardor,' . > 

Isol. ( Distrugge ) .». . • 

' / Ti j . • < li mio timore, 

i^ont, ( • Jftadcioppia ) 

Isol. » ) Fate eor I ; ‘ 

Coni, ) Chi é là ?.e« f / 

Con, ) Son’ io / 

La povera Giannetta^ 

Che in questa stanza sola. 

Ohimè non può dormir !.. e 

Deh permettete che pos^ a voi venir. 

Isol. ( È colto nella rete ) 

Cont. ( Infame traditore ! ) 

Con, (Qual dolce ebrezza • al ; core ! 

la idue fugge , il .timor. 

Cont. ( Giusto cieU ). • . 

Con. ( . Felice io sono! 

( prendendo la^ mano d* IsoUero 

credendola (fuella dèlia Cont. 
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Più non temo - se ti premo ^ 

Cara mano , sul mio cor. 

■ ConU ( La mia mano ei porta al cor. 

Isol» (Beltà severa lasciate* fare 
Queir ardor si struggerà. 

a 5. •' 

D’ amor , e di speranza 
Mi batte in seno il cor. 

Cont. ( Ma frattanto , o mia Giannetta 
Vi scongiuro di partir. 

Con. ( Se vi lascio , mia diletta .. 

Io son certa di morir. 

.Cont. (Tremo ohimè !... che mai sarà ! ) 
Conto (Tutto il foco apprendi, o cara. 

Per cui vita io vivo amara , 

Ah! r amor cui schiavo sono 
Deh , m’ ottenga almen perdono • i 
Questa mano ond’ io son lieto 
Ei palesi il mio secreto... 

Cont. (Ah lasciate per pietà 
Conte (Sul mio cor sempre starà. 

{suono di campanello^ poi *7 
tromba.') . 

a 3. , 

Qual sento mai fragor ' 

Di tromba ad Echeggiar. 

^ , /Non più tihnor ; ci vengono 

j h / ^ prodi a liberar. 

Conte periglio ! fuggasi 

. \ E vano lo sperar. 
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SCENA XI. 

Il CÓNTE , ed Isolieuo indietro.' 

Conte Oh del! Qual rumor.,; 

IsoL E 1* ora del ritiro , (^avanzandosi') 

È d’ uopo di partir , o mio signor... 
Conte E il mio paggio Isolier.. (assai sor- 
preso ‘e sdegnato) 

Isol. Quegli son io ^ che di svelar si accinse ' 
Tutte le brame vostre alla Contessa. 
Conte Ah ! che tradito' io son ; temi il mio 
(minaccioso) sdegno.. 
Isol. Non vi rendete a vostro padre indegno 
^ odeH di nuovo squillo di trom- 
* ' ' ha più vicino.) ■ * ' 

Ei giunge qui , odo T araldo... 

Conte ■ / ' / ‘ Oh ciel ! 

SCENA XII. 

La Contessa , -Ragpnda la precede ■ con 
con due lumi che depone , seguito di 
Dame , e detti. Dal lato opposto giun- 
gono V Ajo , Rorerto è coi Cavalieri 
indossati del mantello di Pellegrina. 

Co/if.*V oi che fate la guerra alle donne 

(al Conte) 

Siete- dunque di noi prigionier. 

Cont. Si, noi siamo sommessi a* vostri piè , 
madama. ( 5 / prostra ad essa) 
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Favor da voi si brama per tulli i cavalier. 

' Dite, per Io riscatto, che mai vi può 

\ Qfìfrir? 

Cont, II pegno è di partir, {sollevandolo) 
Evitate ogni afTanno ai loro sposi 

{indicando ‘le Dame) 
Isa, Per secreto passaggio 

Saprà guidarvi il paggio ^ . 

D* ogui rischio , ogni imbarazzo 
Saprà trarvi or,, <?ra foor. 

Con* Cedo al destin e abbraccio il yÌDCÌtor. 
Cont, Esultiamo alla vittoria , ^ ; .. 

Lode ai prodi vincitor , 

Che il desio di vera gloria 
Loro, eterna, almo' splendor. 
Conte' kà Itrien ceda vittoria, * 

Regni calma, e regni amor« 

Ritorniamo' al patrio onor#^ 

• 

' C(»RO , sotto voce. 

Ritorniamo al patrio onor. 

• ' Contessa «le Ràgokda. > 

* Esultiamo alla .vittoria , 

Lode ai prodi vincitor. ' ' 

, . *■ . ' • . < ■ -i. ' ■ ' 

. s. „ . Tutti. ' ' •. » 

jChe il desio di vera gloria 
Loro eterna almo splendor. 


FINE. 
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